


Situazione giuridica 
Con il contratto successorio, chi lascia l’eredità può pianificare quando è in vita, con la collaborazione di tutte le parti contraenti e in modo vincolante, come dividere i beni che saranno trasmessi con la successione dopo la sua morte. Può in particolare istituire eredi e legatari (contratto successorio positivo). 

1. Definizione di contratto successorio
Con il contratto successorio, chi lascia l’eredità può derogare dal diritto successorio di legge e pianificare quando è in vita, in modo vincolante, come dividere i beni che saranno trasmessi con la successione dopo la sua morte. Questa pianificazione della successione avviene – a differenza del testamento – con la collaborazione di tutte le parti del contratto successorio. In altre parole, un contratto successorio richiede la partecipazione di minimo due persone e almeno chi lascia l’eredità dà disposizioni vincolanti. Se la controparte si limita ad accettare la dichiarazione, si parla di contratto successorio unilaterale. Tuttavia, anche le due parti possono essere disponenti e avvalersi del contratto successorio per elargirsi liberalità vicendevolmente, oppure effettuare un’attribuzione patrimoniale a terzi. In questo caso sussiste un contratto successorio bilaterale. In mancanza di contratto successorio o di testamento, vale l’ordine ereditario previsto dalla legge in caso di morte (art. 457 segg. CC; vedere Ricevere e trasmettere in eredità - In breve). 

I contratti successori possono essere organizzati in forma negativa o positiva, o anche combinando le due varianti. Un contratto successorio positivo sussiste quando il disponente attribuisce una liberalità alla sua morte, istituendo una persona quale suo erede o legatario (art. 494 CC, vedere il seguente modello di contratto). Si parla invece di contratto successorio negativo, quando si pattuisce una rinuncia gratuita all’eredità o una fine ereditaria a titolo oneroso (vedere Contratto successorio negativo – Note legali).
Ogni persona, che abbia compiuto 18 anni e sia capace di discernimento, può stipulare un contratto successorio positivo. Per le persone posto sotto una curatela, che comprende la stipula di un contratto successorio, occorre il consenso del loro rappresentante legale.
Diversamente dal testamento, il contratto successorio ha il grande vantaggio di un forte effetto vincolante. Da un lato, crea sicurezza per le parti contraenti e, grazie all’effetto vincolante, spesso può anche ridurre il potenziale di contenzioso tra i superstiti. D’altro canto, proprio questo effetto può costituire uno svantaggio se la situazione personale ed economica subisce cambiamenti. La modifica e l’annullamento del contratto successorio sono possibili, ma comportano una procedura piuttosto complessa (art. 513 segg. CC, vedere il punto 4).
2. Contenuto del contratto successorio positivo

In linea di principio, il contratto successorio positivo può essere organizzato liberamente. Può riferirsi interamente o solo parzialmente all’eredità, o essere allestito sulla base del principio di gratuità od onerosità. Il contratto successorio deve contenere almeno una disposizione vincolante. Inoltre si possono inserire clausole testamentarie unilaterali, come p.es. l’istituzione di un esecutore testamentario o la diseredazione. Il contratto successorio dovrebbe stabilire in modo chiaro che il disponente ha la facoltà di revocare liberamente tali clausole in qualsiasi momento (art. 509 CC, vedere il punto 4 del modello di contratto).

La libertà contrattuale è limitata in linea di principio dal diritto alla porzione legittima, che deve essere obbligatoriamente rispettato. Chi muore lasciando discendenti, genitori, il coniuge o il partner registrato può disporre, in un contratto successorio positivo, solo della parte dei suoi beni eccedente la loro porzione legittima (art. 470 CC). Questa regolamentazione non vale per l’erede legittimo che, nel contratto successorio negativo, rinuncia espressamente alla sua porzione legittima (vedere Contratto successorio negativo – Norme legali). Si consiglia una consulenza legale per predisporre regolamentazioni personalizzate od organizzare casi complessi. 

Il contratto successorio positivo deve necessariamente riportare le seguenti informazioni:
· nome, cognome, data e luogo di nascita, indirizzo delle parti contraenti;
· revoca delle ultime volontà precedenti (vedere il punto 1 del modello di contratto)
· istituzione d’erede o legato con designazione esatta dei beneficiari (eredi, legatari);

· data (giorno, mese, anno) e firma delle parti contraenti.
In un contratto successorio positivo, chi lascia in eredità può adottare le seguenti disposizioni (senza pretesa di esaustività):
3. Istituzione d’erede 

Il disponente può istituire uno o più eredi per l’intera successione o per una frazione di essa (art. 494 CC, vedere il punto 2 del modello di contratto). Si può trattare di eredi già legittimi o di persone che acquisiscono tale diritto solo con l’istituzione d’erede nel contratto successorio. 

L’istituzione d’erede può essere legata a una controprestazione del beneficiario, p.es. l’istituzione del disponente stesso come suo erede o la promessa di compiere una prestazione quando è in vita (pagamento di un importo di denaro, remissione di debiti, ecc.). Un caso speciale è costituito dal cosiddetto vitalizio (art. 521 CO). Se il disponente s’impegna a trasferire all’erede il proprio patrimonio o determinati beni, in cambio l’erede gli garantisce la cura e il mantenimento quando è in vita (vedere il punto 2.2 del modello di contratto). 

Per l’istituzione d’erede si possono ipotizzare le più svariate soluzioni come p.es.:

· un erede non legittimo (p.es. la fidanzata, il cognato o un amico) viene istituito come erede di una determinata quota o di determinati oggetti. La parte restante dell’eredità, su cui il disponente non adotta disposizioni, spetta agli eredi legittimi. 

· anziché un erede legittimo, ne viene istituito uno non legittimo considerando il diritto del primo alla quota d’eredità prevista per legge.

· un erede legittimo o non legittimo viene istituito quale beneficiario dell’intera eredità (vedere il punto 2.1 del modello di contratto).

Gli eredi sono la parte contraente o la terza parte di un contratto successorio. In entrambi i casi, il disponente s’impegna a lasciare la propria eredità alle persone istituite. Quando è vita, il disponente può comunque disporre liberamente del proprio patrimonio; lo può consumare, donare, ecc. Le differenze risiedono nell’effetto vincolante del contratto successorio. Se l’erede partecipa come parte contraente, in linea di principio il disponente non può revocarne unilateralmente l’istituzione. Se invece l’erede gode del beneficio in qualità di terza parte, il disponente può revocarne l’istituzione assieme alle parti contraenti. 

a) Legato
Il disponente può istituire una o più persone non come eredi, ma come legatari (art. 494 segg. CC, vedere il punto 3 del modello di contratto). Il beneficiario riceve una parte del patrimonio come legato, p.es. un oggetto definito (p.es. immobile), un bene esattamente quantificato (p.es. CHF 20 000), l’usufrutto di un terreno o patrimonio, la remissione dei debiti, ecc. Contrariamente agli eredi, i legatari non possono rispondere per i debiti del disponente. 

Come per l’istituzione d’erede, anche nel contratto successorio il legatario può essere una parte contraente o una terza parte. Il disponente s’impegna a lasciare un legato al legatario, che può accettarlo o anche rifiutarlo. Se il legatario partecipa come parte contraente, il disponente non può revocare unilateralmente il legato. Se invece il legatario gode del beneficio in qualità di terza parte, il disponente e la parte contraente possono revocare la liberalità in un momento successivo. È anche possibile che il disponente formuli il legato sotto forma di clausola testamentaria, che può revocare unilateralmente in qualsiasi momento (vedere l’aggiunta al punto 3 del modello di contratto).
b) Oneri e condizioni

Tanto l’istituzione d’erede quanto il legato possono essere associati a oneri e condizioni (art. 482 CC). L’onere impone all’erede o al legatario di compiere una determinata azione, come p.es. prendersi cura dell’animale del disponente, o di astenersene (vedere l’aggiunta al punto 3 del modello di contratto). 

Altri oneri sono p.es. l’incarico di costituire una fondazione o disposizioni per la gestione dell’impresa di famiglia. Un onere per gli eredi (ma non per il legatario) è anche il divieto di frazionamento o  il differimento della divisione (art. 608 segg. CC): “Gli eredi ____ [nome, cognome] e ____ [nome, cognome] riceveranno la casa di vacanza. La divisione ereditaria di questo oggetto non potrà avvenire prima che siano trascorsi 10 anni dal mio decesso”. 
Con la condizione, invece, si subordina l’efficacia giuridica del contratto successorio al verificarsi di un evento futuro al momento aleatorio. L’erede o il legatario riceverà l’eredità o il legato soltanto se sarà soddisfatta la condizione definita dal disponente: “L’erede ____ [nome, cognome] entrerà in possesso dell’eredità soltanto quando avrà completato i suoi studi universitari”. 
È anche possibile che il beneficio decada in un momento successivo, perché la condizione non è stata soddisfatta: "La nostra amica ____ [nome, cognome] riceve un legato di CHF 50 000.00 a condizione che assista la moglie malata del disponente fino al suo decesso. In caso contrario, il legato ritornerà agli eredi del disponente”.
c) Sostituzione volgare

Il disponente può adottare una sostituzione volgare in riguardo all’istituzione d’erede o al legato (art. 487 CC, vedere il punto 2.4 del modello di contratto). Nel caso di premorienza o rinuncia all’eredità del primo convocato, l’eredità o il legato può essere devoluto ad altre persone in qualità di "eredi sostitutivi" o "legatari sostitutivi". 

d) Sostituzione fedecommissaria (eredità o legato)

Nel contratto successorio è inoltre possibile la sostituzione fedecommissaria di eredi o legatari (art. 488 segg. CC, vedere il punto 2.1 e 2.5 del modello di contratto). Questa disposizione va a beneficio cumulativo di due eredi o legatari che si succedono nel tempo: “____ [nome, cognome] dovrà ricevere il patrimonio in eredità per primo, dopo la sua morte subentrerà ____ [nome, cognome]”.
Il primo può fare uso e godere dell’eredità, ma non consumarla. In questo modo, si riesce almeno a ridurre il pericolo di spreco da parte dell’erede gravato di sostituzione. Si può ipotizzare p.es. la situazione in cui si istituisce il coniuge quale erede gravato di sostituzione e il figlio non comune quale erede sostituito. 

e) Istituzione di una fondazione

Il disponente può istituire una fondazione nella forma del contratto successorio (art. 493 CC). Dal punto di vista del contenuto si può trattare di un’istituzione d’erede, un legato, un onere per un legatario, una sostituzione volgare o una sostituzione fedecommissaria. 

La fondazione di diritto successorio deve soddisfare i requisiti di legge secondo l’art. 80 segg. CC. L’istituzione di una fondazione ha senso se il disponente le assegna un patrimonio sufficientemente disponibile e commisurato al suo scopo specifico. 

f) Diseredazione

Il disponente può diseredare un erede legittimo nel contratto successorio. Ciò significa che può privarlo interamente o parzialmente della sua porzione legittima di eredità. In questo caso, tuttavia, si tratta di una clausola testamentaria liberamente revocabile.

La diseredazione è possibile quando l’erede abbia commesso un grave reato contro il disponente o contro una persona a lui intimamente legata, o quando abbia gravemente contravvenuto ai suoi obblighi di famiglia (art. 477 CC). I motivi dovranno essere trascritti con la massima precisione: “Mia figlia ____ [nome, cognome] viene diseredata. Non posso e non intendo perdonare il suo tentativo di avvelenare mio padre”.
Il disponente ha anche la possibilità di disporre la cosiddetta diseredazione preventiva (art. 480 CC), ma soltanto nei confronti di discendenti di cui sia dimostrata l’insolvenza. Il discendente, contro il quale esistono dei certificati di carenza di beni, può essere privato dal disponente della metà della sua porzione legittima a condizione che sia lasciata ai suoi discendenti, nati e nascituri. Questa diseredazione cade se, al momento dell’apertura della successione, non esistono più certificati di carenza di beni o se il loro importo non supera il quarto della quota ereditaria. Esempio di formulazione: “Mio figlio ____ [nome, cognome] viene diseredato e riceve soltanto metà della sua porzione legittima. Contro di lui esistono certificati di carenza di beni. La porzione legittima sottratta, nonché la differenze tra porzione legittima e quota ereditaria prevista dalla legge spettano ai suoi discendenti”.
g) Esecutore testamentario

Nel contratto successorio, il disponente può incaricare una o più persone dell’esecuzione delle sue ultime volontà (art. 517 CC, vedere il punto 4 del modello di contratto). In questo caso, tuttavia, si tratta di una clausola testamentaria liberamente revocabile.
La persona designata ha la facoltà di accettare o rifiutare quest’incarico di diritto privato entro 14 giorni dalla comunicazione dell’autorità, che ha proceduto all’apertura del testamento. Il disponente può designare anche un esecutore testamentario sostitutivo. 

Il compito dell’esecutore testamentario è amministrare, svolgere la successione e dividere l’eredità secondo le disposizioni di chi l’ha lasciata. È inoltre possibile limitare i suoi compiti p.es. alla corresponsione di un legato o alla sorveglianza di un onere. L’intervento di un esecutore testamentario può risultare vantaggioso per successioni sia semplici che complesse, p.es. nel caso di più eredi che vivono all’estero. L’esecutore testamentario garantisce lo svolgimento immediato e incontestato della successione. Per la sua attività riceve un adeguato compenso prelevato dall’eredità, che comprende anche il rimborso di oneri e spese. 

4. Forma e conservazione del contratto successorio
Il contratto successorio deve essere autenticato con atto pubblico (art. 512 CC). È obbligatoria la compresenza del disponente e di tutte le parti contraenti. Inoltre è richiesta la partecipazione di due testimoni allo scopo di garantire che il contratto sia conforme alla volontà del disponente. 

Questi e le parti contraenti possono decidere liberamente dove conservare il contratto successorio (p.es. a casa, in una cassetta di sicurezza bancaria, presso il notaio o l’avvocato, ecc.). Non esiste un obbligo di conservazione come invece per il testamento pubblico. I contratti successori possono anche essere iscritti nel Registro dei testamenti della Federazione svizzera dei notai (www.testamentenregister.ch) per facilitarne il reperimento.
5. Modifica e scioglimento del contratto successorio

Il contratto successorio può essere modificato o sciolto soltanto se il disponente e tutte le parti contraenti esprimono il loro consenso in merito. Anche per le modifiche occorre l'autenticazione pubblica. Per lo scioglimento è sufficiente un accordo scritto comune tra le parti contraenti (art. 513 CC). Le clausole testamentarie contenute nel contratto successorio (p.es. diseredazione ed esecuzione testamentaria) possono essere invece revocate unilateralmente dal disponente. 

L’annullamento unilaterale del contratto successorio è possibile in via eccezionale quando il beneficiario, dopo la conclusione del contratto, si fosse reso colpevole di un atto costituente causa di diseredazione o non compia la controprestazione promessa (art. 513 segg. CC). 

6. Distinzione dal testamento

Il testamento è – come il contratto successorio – una disposizione a causa di morte. Entrambi sono caratterizzati dalla possibilità di pianificare la successione in deroga all’ordine ereditario previsto dalla legge, pur osservando sempre e obbligatoriamente il diritto alla porzione legittima. 

Tuttavia, una differenza importante tra il contratto successorio e il testamento consiste nella stesura. Mentre il testatore può redigere il testamento olografo da solo e senza l’ausilio di un pubblico ufficiale, il contratto successorio richiede sempre la collaborazione degli eredi citati nel documento e un atto pubblico (come accade per il testamento pubblico). 

Inoltre, il contratto successorio ha un effetto vincolante più forte rispetto al testamento. Il contratto successorio può essere annullato in linea di principio solo con il consenso scritto reciproco di tutte le parti contraenti. Il testamento, invece, può essere revocato in qualsiasi momento e unilateralmente (vedere Testamento – Note legali).
Contratto successorio positivo (liberalità a favore degli eredi)
tra
Nome Cognome
nato/a il
di [luogo di attinenza]

Via, n., NPA località



di seguito "disponente"
e
Nome Cognome
nato/a il
di [luogo di attinenza]

Via, n., NPA località



di seguito "parte contraente"
In data odierna le parti sono comparse innanzi al sottoscritto pubblico ufficiale e hanno dichiarato quanto segue, chiedendone l’autenticazione in forma di contratto successorio:
1. 
Revoca delle disposizioni precedenti
Variante 1
Con la stesura del presente contratto successorio vengono revocate tutte le ultime volontà finora redatte dal disponente. 

Variante 2
Con la stesura del presente contratto successorio vengono revocate tutte le ultime volontà finora redatte dal disponente, nella misura in cui contrastano con il presente documento. 

2. Istituzione d’erede [attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
2.1 La parte contraente diventa erede universale o erede gravato/a di sostituzione per l’intera eredità che sarà devoluta dal disponente, al netto dell’eventuale legato di cui al punto 3 del presente contratto.
2.2 Essa s’impegna in cambio a curare il disponente fino al suo decesso. 

2.3 Il/La_____ [breve descrizione dell’erede legittimo, p.es. figlio, figlia del disponente ecc.], _____ [nome, cognome], nato/a il_____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio] acquisisce la porzione legittima che gli/le spetta.
2.4 Se la parte contraente non prende possesso di quanto le viene attribuito, _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio] subentra in sostituzione dell’erede universale o erede gravato di sostituzione per l’intera eredità che sarà devoluta dal disponente, al netto degli eventuali legati di cui al punto 3 del presente contratto.
2.5 Il/La_____ [breve descrizione, p.es. concubino/a, amico/a, figlioccio/a del disponente ecc.], _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio] viene istituito/a quale erede sostituito/a del disponente.
3. Legati [attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
3.1 Il disponente elargisce all’organizzazione di pubblica utilità _____ [nome dell’organizzazione], con sede a _____ [località]: __________ [indicazione del legato, p.es. CHF 1000,00].
Aggiunta:
3.2 Con diritto di revoca in qualsiasi momento, il disponente elargisce al/alla _____ [breve descrizione, p.es. suo/a vicino/a, suo/a amico/a ecc.], _____ [nome/cognome], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio]: __________ [indicazione del legato]. Il legato dovrà essergli/le devoluto a condizione che si prenda totalmente cura del suo cane, di nome Rex.
4. Esecutore testamentario [attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
4.1 Con diritto di revoca in qualsiasi momento, istituisco quale esecutore testamentario: _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio]. 

4.2 In caso di rifiuto del mandato o premorienza, quale esecutore testamentario sostitutivo nomino: _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio].
5. Inefficacia parziale
Qualora una disposizione del presente contratto successorio dovesse risultare o diventare giuridicamente inefficace o nulla, ciò non compromette l’efficacia delle altre disposizioni del documento. La clausola inefficace o nulla deve essere sostituita con una disposizione che vi si avvicini il più possibile e in modo giuridicamente consentito per senso e scopo, nonché per volontà delle parti contraenti. Lo stesso vale qualora il presente contratto successorio dovesse presentare lacune.

6. Copia e conservazione [attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
6.1 
Il presente contratto successorio viene redatto in ____ plice copia. Una copia autenticata viene consegnata a ciascuna parte contraente e al pubblico ufficiale.
6.1 Un copia viene conservata presso l’autorità di deposito ________ [designazione, p.es. notaio, ufficio pubblico, ecc.]. 

______________________, il 
____________________

Luogo


Data
___________________________

___________________________

Firma del disponente



Firma della parte contraente 

Il presente atto riporta la volontà comunicata dalle parti contraenti al sottoscritto. Esso è stato letto dalle parti contraenti, che ne hanno riconosciuto la correttezza e lo hanno firmato.
______________________, il _____________
Luogo

Data
Studio notarile 
___________________________ 


___________________________



Firma del notaio

